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Alla ricerca di una convivenza
con tutte le altre specie
Visioni

Antropocene

Mauro Garofalo

p
er continuare a vivere su que-
sto pianeta, dovremo impa-
rare la convivenza con le altre

specie. È la premessa de «I diari del
lupo» di Andrea Cassini (notte-
tempo, €17,90), viaggio filosofico,
ecologico, oltreché podcast su
Fango Radio, nato dalle passeggia-
te fra i terreni incolti dalla grande
ricchezza biologica. Un viaggio che
il traduttore, filologo compie in-
sieme a Borascura (come il vento di
Trieste carico di pioggia) il cane di
famiglia, in veste di "guida diplo-
matica" nella convivenza col sel-
vatico anche: «Se l'epoca dei social
network spinge a mettere sé stessi
al centro, si tratta di proporre, tal-
volta vendere, un'immagine di sé
che risulta superficiale, o è addirit-
tura un personaggio», risponde
l'autore dalla sua casa sull'Appen-
nino pistoiese. Nel bosco invece:
«Le maschere non funzionano, le
apparenze non contano. Poi, cosa
fare di questa "profondità" spetta
a noi (...) capendo meglio chi è quel
io che lascia le sue impronte e dan-
do nome, voce e corpo a quel noi
che ci accompagna».
Mutano la geografia, i punti di

riferimento, è l'attitudine al cam-
biamento: «Il bosco insegna la dif-
ferenza tra tempo e clima, invita a
concentrarsi sull'immediato. Ma
è la progressione di queste osser-
vazioni, che forma l'esperienza
(...) Chi va a sciare in montagna per
un fine settimana e s'imbatte nei

giorni più nevosi dell'anno può dire
che il riscaldamento globale non
esiste. Ma chi vive su quella mon-
tagna capisce l'accelerazione che
sta avvenendo», soprattutto nei
luoghi di secondo piano, i "terzi
paesaggi" delle periferie collinari
di tutt'Italia, prosegue. Viviamo
tempi di confinamento, più che di
confini: «Mi interrogo spesso su
come disegnerebbero una mappa
del bosco i vari animali che lo abi-
tano, e nel provare a immaginare
la mappa del lupo il mio pensiero
va ai confini che per "noi umani"
prendono subito una deriva poli-
tico-possessiva (...) diamo un co-
lore diverso agli stati, li usiamo
come pretesto per rimarcare, o in-
ventare, differenze». È così anche
per gli animali?, ci domanda Cas-
sini: «Probabilmente no (...) lì i
confini sono elastici, vengono ne-
goziati di stagione in stagione, in
un dialogo talvolta crudo e violen-
to, ma sempre paritario, mai im-
posto dall'alto».

Secondo i dati Ispra, oggi in Ita-
lia ci sono circa 3mila lupi, un nu-
mero «relativo e strumentalizza-
bile, se s'ignora il resto: per chi è a
favore 3mila lupi sono pochi, per
chi è contro sono troppi. Ma perché
dobbiamo essere a favore o con-
tro?», di nuovo la sindrome del

Nel suo ultimo libro
Andrea Cassini
percorre un viaggio
filosofico ed ecologico
nel bosco

like: «Non serve proteggere gli
animali, sanno cavarsela da soli: è
una stortura che viene dal nostro
egocentrismo». Dobbiamo tutela-
re gli animali, però «quando qual-
cosa o qualcuno li minaccia di-
struggendo il loro mondo, attac-
candoli con armi contro cui non
hanno difesa. Sto descrivendo, in
sostanza, l'impatto del modello
occidentale sul pianeta, una sorta
di bomba atomica che falcia tutto
senza guardare in faccia nessuno».
Viviamo invece all'interno di una
bilancia dell'equilibrio, dice Cassi-
ni: «L'uomo (meglio, alcune civil-
tà) non rispetta le regole del gioco
(...) per via di un certo modello di
sviluppo basato sull'accumulo di
risorse, sottraendole in via pre-
ventiva agli altri, perseguendo un
aumento demografico odi consu-
mi necessario a sfruttarle». È que-
sto circolo vizioso che falsa l'equi-
librio: «Un modello di sviluppo gli-
tch, paradosso, una parentesi po-
tenzialmente irrilevante nella
scala dei tempi del mondo».

Infine per l'autore de «I diari del
lupo» esiste un'ecologia oscura
che mette l'accento sui lati crudi,
talvolta brutti della natura, ma
fondamentali per capirla: «Un
pensiero ecologico profondo e
pragmatico, verticale e orizzonta-
le. Se riconosciamo un'emergenza,
diceva Timothy Morton (...) do-
vremmo, come gli animali nel bo-
sco, cominciare a pensare al nostro
posto nel mondo, decentrato e di-
sorientante, e poi lottare per salva-
re quello che è prezioso e impor-
tante, ciascuno custode del suo
fazzoletto, finché tutti i fazzoletti
saranno una cosa sola».
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